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AD AMSTERDAM

Corredentrice, la Madonna ha chiesto il dogma
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Non sono tempi facili per l’editoria, nemmeno per quella cattolica. Eppure, c’è un libro

che per un po’ di giorni è stato in cime alle classifiche di vendita su un noto sito di

acquisti online e che continua a riscuotere recensioni positive e ad essere oggetto di

trasmissioni e dibattiti in diversi contesti. L’ultimo, in ordine di tempo, è quello su Radio

Kolbe, riportato nel sito Tempi di Maria.

Si tratta del libro di Claudia Matera, Rivelazioni profetiche di suor Maria Natalia 

Magdolna. Mistica del XX secolo (Sugarco Edizioni), di cui già qualche tempo fa la Nuova 

Bussola ha ospitato una recensione, che ci consente di conoscere la sconvolgente

vicenda storica e personale di una suora ungherese con doni mistici, che ha ricevuto

profezie celesti assai importanti per i nostri tempi. Una religiosa conosciuta e amata da

molta parte della Chiesa ungherese, ma poco nota in Italia, a causa principalmente della

clandestinità cui fu costretta sotto il comunismo e alla conseguente sua vita ritirata.
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Le rivelazioni della Beata Vergine a suor Maria Natalia MagdolnaImage not found or type unknown  riguardano i

cosiddetti “Ultimi Tempi”, per usare la nota espressione di san Luigi Maria Grignion de

Montfort. E sono, come scrive padre Serafino Tognetti nella prefazione, «uno scossone

per i fedeli di oggi». Il testo, da leggere con calma e meditare, è infatti una fonte

straordinaria di nutrimento per l’anima.

Il libro offre tra l’altro alcuni spunti di grande interesse sul ruolo della Madonna

nella storia della Salvezza. Le vicende storiche (drammatiche e controverse)

dell’Ungheria, che nel 1038 fu donata in eredità alla Madonna dal re santo Stefano,

gettano una luce su tutta la storia europea e sul compito di ogni singola nazione, la cui

identità risulta avere un chiaro ruolo all’interno del disegno divino. Il filo rosso delle

profezie è legato alle parole “espiazione, riparazione e penitenza”, con la richiesta

celeste di formare una milizia di anime che si offrano a Dio per riparare ai peccati e

preparare il trionfo del Cuore Immacolato di Maria. Evidente è il richiamo alle grandi

apparizioni mariane dei tempi moderni, da Rue du Bac a Parigi fino a Lourdes, a Fatima,

Amsterdam e alle più recenti, magari non ancora riconosciute (come ad esempio

Medjugorje).

Proprio le apparizioni di AmsterdamImage not found or type unknown  (ufficialmente riconosciute dal vescovo nel

2002), con i relativi messaggi affidati alla veggente Ida Peerdeman, mostrano

straordinari punti di contatto con le rivelazioni a suor Maria Natalia. In queste

apparizioni, la Madonna chiede esplicitamente un nuovo dogma, quello che dovrà

attribuirle il titolo di “Corredentrice, Mediatrice e Avvocata”. La “Signora di Tutti i Popoli”

promette solennemente che "Ella salverà il mondo sotto questo titolo" (20.03.1953); "per

mezzo di questa preghiera libererà il mondo da una grande catastrofe mondiale"

(10.05.1953). Spiega, inoltre, come farà: "Quando il dogma, l’ultimo dogma della storia

mariana, sarà proclamato, allora la Signora di Tutti i Popoli donerà la Pace, la vera Pace

al mondo. I popoli però debbono recitare la mia preghiera in unione con la Chiesa"

(31.05.1954).

La Madonna descrive inoltre le violente opposizioni e i contrasti che si sarebbero

scatenati attorno al dogma e che recentemente si sono fatti ancora più aspri: "Questo

dogma sarà molto contestato" (08.12.1952). "Gli altri, vi attaccheranno" (04.04.1954). E

ancora, con parole drammatiche, profetizza: “La lotta è difficile e gravosa, ma se

collaborate tutti il vero Spirito vincerà” (5.10.1952).

Sempre ad Amsterdam la Madonna, sapendo che questo dogma sarebbe stato

rifiutato e in qualche caso aspramente combattuto, affidò ai teologi un compito

importante: quello di trovare nei “libri” gli argomenti che dimostrano la verità teologica
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del titolo di Corredentrice, dandogli così un fondamento incontestabile: "Di’ ai vostri

teologi che essi possono trovare tutto nei libri. Non porto nessuna nuova dottrina. Porto

adesso gli antichi pensieri" (04.04.1954).

È quanto fece, ad esempio, un grande santo dei nostri tempi, San Giovanni 

Paolo II, che scrisse nel suo libro Dono e Mistero:

“Ci fu un momento in cui misi in qualche modo in discussione il mio culto per 

Maria ritenendo che esso, dilatandosi eccessivamente, finisse per 

compromettere la supremazia del culto dovuto a Cristo. Mi venne allora in aiuto 

il libro di San Luigi Maria Grignion de Montfort che porta il titolo di «Trattato 

della vera devozione alla Santa Vergine». In esso trovai la risposta alle mie 

perplessità. Sì, Maria ci avvicina a Cristo, ci conduce a Lui, a condizione che si 

viva il suo mistero in Cristo… Compresi allora perché la Chiesa reciti l’Angelus tre 

volte al giorno. Capii quanto cruciali siano le parole di questa preghiera: 

«L’Angelo del Signore portò l’annuncio a Maria. Ed ella concepì per opera dello 

Spirito Santo… Eccomi, sono la serva del Signore. Avvenga di me secondo la tua 

parola… E il Verbo si fece carne, e venne ad abitare in mezzo a noi…». Parole 

davvero decisive! Esprimono il nucleo dell’evento più grande che abbia avuto 

luogo nella storia dell’umanità.

Già Pio IX, nella Bolla Dogmatica “Ineffabilis Deus”, scriveva: “I Padri videro

designati [nei versetti della Genesi] Cristo Redentore e Maria congiunta con Cristo da un

vincolo strettissimo e indissolubile, esercitando insieme con Cristo e per mezzo di Lui

sempiterne inimicizie contro il velenoso serpente, e riportando sopra di lui una

pienissima vittoria”.

La Corredenzione di Maria non è una questione periferica della nostra Fede, ma

centrale, perché essa tocca l’essenza della Redenzione del genere umano. Dopo il

peccato originale Dio era libero di redimerci oppure no e di scegliere qualsiasi modo per

redimerci. Poiché ha deciso liberamente di redimerci mediante l’Incarnazione del Verbo

nel seno della Madonna ha associato intimamente Maria alla Redenzione, rendendola

Mediatrice, Corredentrice e Avvocata.

Nel caso della Redenzione dell’umanità Cristo ha pagato, con tutto il suo Sangue

sparso sulla Croce e durante tutta la Passione, la grazia che Adamo aveva perduto e che

noi abbiamo riacquistato per la Sua Redenzione. Maria ha cooperato alla Redenzione

del genere umano con Cristo in maniera subordinata e secondaria, acconsentendo
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all’Incarnazione del Verbo nel suo seno e offrendo Cristo in Croce al Padre per riscattare

l’umanità, soffrendo indicibilmente e “commorendo” misticamente con Lui ai piedi della

Croce. Ritta ai piedi della Croce! Quale madre potrebbe sopportare un simile dolore

senza accasciarsi, ripiegarsi sfinita dall’angoscia e dal pianto? Nulla per sé, tutta per il

Figlio…

Lo stesso Concilio Vaticano II (Concilio Vaticano II, Lumen Gentium, 58) così parla di

Maria ai piedi della croce: «Anche la Beata Vergine ha avanzato nel cammino della fede e

ha conservato fedelmente la sua unione con il Figlio sino alla croce. Qui, non senza un

disegno divino, se ne stette ritta, soffrì profondamente con il suo Figlio unigenito e si

associò con animo materno al sacrificio di Lui, amorosamente consenziente

all'immolazione della vittima da lei stessa generata». Consentire all'immolazione della

vittima da lei generata fu come immolare sé stessa.

È in questa luce di speciale cooperazione alla Redenzione - al servizio totale del

Signore Gesù, unico Redentore - che si spiega il titolo di Corredentrice (vedi anche qui e 

qui). Un titolo che venne usato dallo stesso san Giovanni Paolo (e prima di lui da san Pio

X e Pio XI), nonché da molti altri santi come Gabriele dell’Addolorata, Veronica Giuliani,

Padre Pio, Massimiliano Maria Kolbe, Leopoldo Mandic, Madre Teresa di Calcutta, ecc.

A questa gloriosa lista aggiungiamo proprio suor Maria Natalia Magdolna, che

racconta (pag. 83): «Gesù mi disse: “Mia Madre Immacolata sarà la corredentrice dell’era 

che deve venire” e mi spiegò che, per poter affrettare la vittoria della nostra Madre e

Regina, dovevo pregare frequentemente con questa invocazione: “Madre nostra 

Immacolata, mostra la tua potenza!”».

http://www.unionecatechisti.it/Testi/Concilio/Costituz/Chiesa/Cap08_52/Cap08_58.htm#0
https://www.lanuovabq.it/it/corredentrice-uniti-sul-contenuto-divisi-sulla-parola
https://lanuovabq.it/it/maria-non-usurpa-cristo-ma-condivide-la-redenzione

